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FOGLIO 199 MAPPALE 164Informazioni catastali

GLI ALLEGATI 1 E 2 FORMANO PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE CERTIFICATO.

LA PLANIMETRIA DI CUI ALL'ALLEGATO 2 COSTITUISCE PRESCRIZIONE.

Prescrizioni

160120

170202

191205

150107

200102

CER

BORGOGLIO PIER 
PAOLO

Nome

16.07.1955

Data di
nascita

NOVI LIGURE 
(AL)

Luogo di nascita

V. CASCINAGROSSA 5/A

Indirizzo

ALESSANDRIA FRAZ.
MANDROGNE

Città Prov

15122

C.A.P.

ZONA IND. D5 - VIA RANA, 107 - FRAZ. SPINETTA MARENGOIndirizzo

ALESSANDRIACittà

ALProvincia

15100C.A.P.
FRAZ. SPINETTA MARENGOLocalità

BORGOGLIO ROTTAMI S.R.L.Ragione sociale

VIA RANA, 107 - FRAZ. SPINETTA MARENGOIndirizzo

ALESSANDRIACittà

ALProvincia

15100C.A.P.

01872400062Partita IVA / Codice fiscale

SRLNatura giuridica

FRAZ. SPINETTA MARENGOLocalità

006003Codice ISTAT

Sezione
Dati
Anagrafici

Sede
Legale

Sede
Operativa

Rappresentante
Legale

SEZIONE DATI TECNICI

Recupero
Materia Descrizione attività

Codice attività

Codice operazione

M. 2. 1
imballaggi, vetro di scarto e altri rifiuti e frammenti di vetro; rottami di vetro

D.M. 05/02/1998
All. 1 - Sub. All. 1

vetro

vetro

vetro

imballaggi in vetro

vetro

R13
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100299

120101

120102

120199

150104

160117

170405

190102

190118

191202

200140

110599

120103

170401

170406

191002

120104

150104

200140

110501

191203

170402

170403

170404

170407

CER

CER

SEZIONE DATI TECNICI

Recupero
Materia Descrizione attività

Descrizione attività

Codice attività

Codice attività

Codice operazione

Codice operazione

M. 3. 1

M. 3. 2

rifiuti di ferro, acciaio e ghisa e, limitatamente ai cascami di lavorazione, i rifiuti identificati 

rifiuti di metalli ferrosi o loro leghe e, limitatamente ai cascami di lavorazione i rifiuti 

rifiuti non specificati altrimenti

limatura e trucioli di materiali ferrosi

polveri e particolato di materiali ferrosi

rifiuti non specificati altrimenti

imballaggi metallici

metalli ferrosi

ferro e acciaio

materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti

rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17

metalli ferrosi

metallo

rifiuti non specificati altrimenti

limatura e trucioli di materiali non ferrosi

rame, bronzo e ottone

stagno

rifiuti di metalli non ferrosi

polveri e particolato di materiali non ferrosi

imballaggi metallici

metallo

zinco solido

metalli non ferrosi

alluminio

piombo

zinco

metalli misti

R13 R4

R13 R4
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160116

160117

160118

160122

160106

160122

170411

160216

170401

160118

160216

200136

160214

CER

CER

CER

SEZIONE DATI TECNICI

Recupero
Materia Descrizione attività

Descrizione attività

Descrizione attività

Codice attività

Codice attività

Codice attività

Codice operazione

Codice operazione

Codice operazione

M. 5. 1

M. 5. 8

M. 5.16

parti di autoveicoli, di veicoli a motore, di rimorchi e simili, risultanti da operazioni di 

spezzoni di cavo di rame ricoperto

apparati, apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici; rottami elettrici ed elettronici 

serbatoi per gas liquido

metalli ferrosi

metalli non ferrosi

componenti non specificati altrimenti

veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose

componenti non specificati altrimenti

cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10

componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15

rame, bronzo e ottone

metalli non ferrosi

componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15

apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 
20 01 35
apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13

R13

R13 R4

R13

F.TO Il Dirigente della Direzione
Ambiente e Pianificazione

Ing. Claudio COFFANO

(Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma olografa,
esclusivamente con firma Digitale ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 82/2005

che attribuiscono pieno valore probatorio)



Provincia di  Alessandria 
 

DIREZIONE AMBIENTE E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Servizio Gestione Rifiuti  

 

Direzione Ambiente  

Servizio Gestione Rifiuti - Via Galimberti, 2 - 15121 Alessandria  

Tel: 0131\3041 

Fax: 0131\304708  
 

 
ISCRIZINE AL N. 256 DEL REGISTRO PROVINCIALE EX ART. 216 D.LGS. 152/2006 
E S.M.I. - DITTA BORGOGLIO ROTTAMI S.R.L.- ALESSANDRIA. PRESCRIZIONI. 

 
1 - Il quantitativo totale massimo di rifiuti ammesso alla messa in riserva istantanea è di 
tonnellate 2.440 (DUEMILAQUATTROCENTOQUARANTA). Il quantitativo totale massimo 
annuale di rifiuti ammesso al recupero è di 3.230 (TREMILADUECENTOTRENTA) tonnellate 
corrispondente alla CLASSE 5 del D.M. 350/98. Fatti salvi tali limiti complessivi le seguenti 
tipologie di rifiuti dovranno rispettare quanto segue: 

- punto 2.1     R13          10 ton                max annuo        10 ton 
- punto 3.1     R13      2.000 ton               max annuo   2.500 ton   
- punto 3.2     R13         200 ton               max annuo      350 ton 
- punto 5.1     R13         100 ton               max annuo      100 ton 
- punto 5.8     R13         70 ton                max annuo      120 ton 
- punto 5.16   R13         60 ton                max annuo      150 ton 

 
2 - La ditta, nell’ambito della propria attività di recupero rifiuti e per quanto di pertinenza, deve 
attenersi alle nuove disposizioni tecniche di cui al D.M. 5 aprile 2006 n. 186 recante modifiche al 
D.M. 05/02/1998 e s.m.i. 
 
3 - La ditta, nell’ambito della propria attività di recupero rifiuti e per quanto di pertinenza, deve 
inoltre attenersi alle disposizioni tecniche di cui al Regolamento UE n. 333/2011 del 31/03/2011 
e di cui al Regolamento UE n. 715/2013. 

 
4 - L’attività di messa in riserva dei RAEE (punto 5.16) dovrà avvenire conformemente al 
D.Lgs. 49/2014.  
 
5 - L’attività di messa in riserva dei veicoli fuori uso e delle relative componenti (punto 5.1) 
dovrà avvenire conformemente al D.Lgs. 209/2003. 
 
6 - Lo svolgimento delle operazioni di recupero deve essere effettuato nel rispetto dei limiti 
previsti dalla normativa nazionale e regionale in materia di Valutazione di Impatto Ambientale. 
In particolare il quantitativo massimo giornaliero di rifiuti sottoposti alle operazioni di recupero 
[R4] non può superare le 10 (dieci) tonnellate. 
 
7 - I macchinari che possono essere utilizzati nell’attività di recupero rifiuti, oltre ai mezzi 
utilizzati per trasporto e caricamento,  sono i seguenti:  

- Trituratore per cavi marca GUIDETTI S.r.l. mod. TM2250; 
- Cesoia  marca Torneria Bergamini S.n.c. mod. ALLIGATOR B500; 
- Pressa cesoia marca Taurus Blu Line mod. ACH 107 EH7L. 

La modifica o la sostituzione dei sopraccitati macchinari deve essere preventivamente 
comunicata al  Servizio Gestione Rifiuti della Provincia di Alessandria.   

 
8 - Le varie tipologie di rifiuti all’atto della messa in riserva devono essere accuratamente    
mantenute separate e rese identificabili attraverso apposita cartellonistica indicante il codice 
CER di riferimento e devono essere distinguibili dalle eventuali materie prime ottenute 
dall’attività di recupero. 

ALLEGATO 1



 
 

 

 

 

9 - Per la messa in riserva dei rifiuti dovranno essere utilizzate esclusivamente le aree e le 
strutture indicate nella planimetria di cui all’ALLEGATO 2. 
 

10 - Lo stoccaggio in cumulo dei rifiuti deve essere effettuato in maniera tale da evitarne il 
franamento all’esterno del perimetro aziendale. Nel caso in cui i cumuli vengano realizzati nei 
pressi della recinzione gli stessi non devono superarne l’altezza.  

 
11 - La pavimentazione della sede operativa, deve essere mantenuta in condizioni tali da 
garantire l’impermeabilità ed evitare la percolazione di qualsivoglia inquinante nel terreno 
sottostante. 

 
12 - La ditta deve attenersi alle disposizioni di cui alla D.P.G.R. 20 febbraio 2006 n. 1/R così 
come modificata con D.P.G.R. 2 agosto 2006 n. 7/R e con D.P.G.R. 4 dicembre 2006 n. 13/R  in 
materia di “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree 
esterne (L.R. 29 dicembre 2000 n. 61)”. In particolare deve rispettare le prescrizioni contenute 
nell’atto di approvazione del piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche di 
dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne, adottato dall’A.M.A.G. in data 
11/06/2008.  

 
13 - La ditta è tenuta al rispetto ed all’osservanza delle disposizioni legislative comunitarie, 
nazionali, regionali e delle disposizioni provinciali vigenti nonché al rispetto ed all’osservanza 
degli atti amministrativi inerenti le materie oggetto del presente certificato di iscrizione, emanati 
dalla Provincia di Alessandria in data successiva all’iscrizione della ditta al Registro Provinciale 
ex art. 216 D.Lgs. 152/06. 

 
14 - L’efficacia della presente iscrizione è subordinata ad ogni eventuale ulteriore adempimento 
e/o provvedimento autorizzativo necessario allo svolgimento dell’attività della ditta, derivante da 
normativa diversa da quella sulla gestione dei rifiuti, nonché di competenza di enti e/o soggetti 
diversi dalla Provincia di Alessandria. In particolare: 

- la Ditta deve adempiere a quanto previsto dal D. Lgs. 20/02/2009 n. 23 – Attuazione 
della Direttiva 2006/117/Euratom, relativa alla sorveglianza ed al controllo delle 
spedizioni di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito utilizzando idonea 
strumentazione atta a  rilevare i livelli di radioattività di tutti i rifiuti metallici in 
ingresso all’impianto. 

 
15 - Qualunque evento successivo alla data della presente iscrizione che modifichi la completa 
disponibilità dei luoghi oggetto di comunicazione ex art. 216 D.Lgs. 152/06 e s.m.i. comporterà 
il divieto di prosecuzione dell’attività di recupero rifiuti.  
 
16- Qualunque evento successivo alla data della presente iscrizione che modifichi l’idoneità del 
soggetto richiedente della ditta stessa comporterà il divieto di prosecuzione dell’attività di 
recupero rifiuti.  
 

 
 

 
 



       ALLEGATO 2


